
 

 

COMUNE DI BIANDRATE 

GIURAMENTO  PER ACQUISTO CITTADINANZA ITALIA 

I casi più ricorrenti di acquisto della cittadinanza italiana sono conseguenti al 
matrimonio con cittadino italiano  (art. 5 L. 91/92) o per residenza su territorio italiano (art. 
9 L. 91/92). I relativi procedimenti sono istruiti  presso la Prefettura del luogo di residenza 
(consultare il link sotto indicato)  ed hanno termine con l'adozione del decreto di 
concessione della cittadinanza. 

 
Ai sensi dell’art. 10 della legge 91/92 il decreto di concessione della cittadinanza 

non ha effetto se la persona a cui si riferisce non presta, entro sei mesi dalla notifica del 
decreto medesimo, giuramento di essere fedele alla Repubblica e di osservare la 
Costituzione e le leggi dello Stato. 

 
La cittadinanza italiana  decorre dal giorno successivo a quello in cui è stato 

presentato  il giuramento. 
 
Il giuramento deve essere reso davanti all’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di 

residenza. 
 
 

ACQUISTO CITTADINANZA ITALIANA  DA PARTE DEI FIGLI MINORI 
DI CHI ACQUISTA O RIACQUISTA LA CITTADINANZA ITALIANA 
 
Ai sensi dell’art. 14  della L. 91/92  i figli minori di chi acquista o riacquista la 

cittadinanza italiana, se convivono con esso, acquistano la cittadinanza italiana, ma, 
divenuti maggiorenni, possono rinunciarvi, se in possesso di altra cittadinanza. 

L’art. 12 del D.P.R. 12.10.1993, N. 572 (Regolamento di attuazione della legge 
91/92)  prevede che ai fini dell’applicazione del succitato art. 14  l’acquisto della 
cittadinanza da parte dei figli minori di chi acquista o riacquista la cittadinanza italiana, si 
verifica se essi convivono con il genitore alla data in cui quest’ultimo acquista o riacquista 
la cittadinanza. 

La convivenza deve essere stabile ed effettiva ed opportunamente attestata con 
idonea documentazione. 

Ai sensi dell’art. 16, comma 8, D.P.R. 572/1993 il Sindaco emette attestazione e la 
trasmette ai fini della trascrizione all’Ufficiale dello Stato Civile. 

 
  


